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Emendamenti al decreto
legge 201/2011 del 6 dicembre 2011 

Sistema contributivo – Rivalutazione montante nel sistema contributivo

Con il testo di modifica proposto si evita che il valore del montante contributivo subisca delle diminuzioni per effetto di valori negativi del PIL nominale.

All’art. 24 dopo il comma 2 aggiungere il seguente comma 2-bis:

“ Art. 2-bis

Alla legge 8 agosto 1995, n. 335, il comma 9 dell’articolo 1 è sostituito dal seguente:

“9. Il tasso annuo di capitalizzazione è dato dalla variazione media quinquennale del prodotto interno lordo (PIL) nominale, appositamente calcolata dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), con riferimento al quinquennio precedente l'anno da rivalutare. In occasione di eventuali revisioni della serie storica del PIL operate dall'ISTAT i tassi di variazione da considerare ai soli fini del calcolo del montante contributivo sono quelli relativi alla serie preesistente anche per l'anno in cui si verifica la revisione e quelli relativi alla nuova serie per gli anni successivi. Ai fini del computo della variazione media quinquennale saranno considerati neutri eventuali valori negativi del prodotto interno lordo nominale.”
Donne del Pubblico Impiego

All'art.24, comma 6, lettera c) alla prima riga sopprimere le seguenti parole: ”e per le lavoratrici dipendenti”. Alla fine della lettera c) aggiungere la seguente frase: ”per le lavoratrici dipendenti della Pubblica Amministrazione il requisito anagrafico per l'accesso alla pensione di vecchiaia nel sistema misto e nel sistema contributivo rimane fissato a 65 anni fino al primo gennaio 2018, data in cui il requisito anagrafico salirà a 66 anni come per le lavoratrici dipendenti private”.
Super Inps

L’art. 21 del decreto, dal comma 1 al comma  4 è sostituito come segue: 

 “1. In considerazione del processo di convergenza ed armonizzazione del sistema pensionistico attraverso l’applicazione del metodo contributivo, nonché al fine di migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa nel settore previdenziale e assistenziale, l’INPDAP e l’ENPALS sono soppressi a decorrere dal 1° gennaio 2012 e le relative funzioni sono attribuite all’ INPS, che succede in tutti i rapporti attivi e passivi degli Enti soppressi.

 2. Con decreti di natura non regolamentare del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, da emanarsi entro 60 giorni dall’approvazione dei bilanci di chiusura delle relative gestioni degli Enti soppressi alla data del 31 dicembre 2011 e sulla base delle risultanze dei bilanci medesimi, da deliberare entro il 31 marzo 2012, le risorse strumentali, umane e finanziarie degli Enti soppressi sono trasferite all’INPS. 

Conseguentemente la dotazione organica dell’INPS è incrementata di un numero di posti corrispondente alle unità  di personale in servizio presso gli enti soppressi alla data del 1° gennaio. Eventuali posizioni soprannumerarie, rispetto alla dotazione organica vigente degli enti soppressi, ivi incluse quelle di cui all’articolo 43, comma 19 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono trasferite nel nuovo Ente. Le posizioni soprannumerarie di cui al precedente periodo sono riassorbite nell'ambito della dotazione organica di cui al precedente periodo. 

Resta fermo quanto previsto dall’articolo 1, comma 3, del decreto-legge  13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148. I due posti di direttore generale degli Enti soppressi sono trasformati in altrettanti posti di livello dirigenziale generale dell’INPS, con conseguente aumento della dotazione organica dell’Istituto incorporante. I dipendenti trasferiti mantengono l’inquadramento previdenziale di provenienza.

3. L’Inps subentra, altresì, nella titolarità dei rapporti di lavoro diversi da quelli di cui al comma 2 per la loro residua durata.

4. Gli organi di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479 e successive modificazioni e integrazioni, degli Enti soppressi ai sensi del comma 1, rimangono in carica esclusivamente per gli adempimenti di cui al comma 2 e cessano con l’approvazione dei bilanci di chiusura di cui al comma 2”
Ice
Al comma 24 dell’articolo 22 vanno soppresse le parole : ”nel limite massimo di 300 unità”

Il comma 26 viene sostituito da: “Il personale locale, impiegato presso gli uffici all’estero del  soppresso istituto con rapporti di lavoro, anche a tempo indeterminato, disciplinati secondo l'ordinamento dello Stato estero, è attribuito all’Agenzia”

Al comma 26 – sexies lettera a) le parole: “mantenendo in Italia. Soltanto gli uffici di Roma e Milano” vengono soppresse; la parola “possono” viene sostituita da “devono”;  le parole “sedi periferiche soppresse” vengono sostituite da “sedi periferiche eventualmente soppresse in Italia”
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